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Caso Farmoplant 
Migliaia in piazza 
con Ingrao 
Un lungo corteo a Massa. Migliaia di comunisti in 
piazza. Parla Pietro Ingrao: «la Farmoplant è un 
caso nazionale», dice, esprimendo - poi - giudizi 
durissimi sull'operato del governo. Ma il dirigente 
pei si rivolge anche agli ambientalisti: «Anche voi, 
verdi, avete bisogno del rosso». Per Ingrao la deci
sione degli operai Montedison di chiedere la chiu
sura della fabbrica «è un grande fatto civile». 

DAL NOSTRO INVITO 

ANDRENA LAZZERI 

Ieri nuove manifestazioni Oggi a Roma gli amministratori 
in Valle Bormida per la chiusura e i sindacati della zona 
della fabbrica dalla quale sabato Nel governo si profila uno scontro 
si è sprigionata la nube tossica tra Ruffolo e Donat Cattin 

La gente in corteo contro l'Acna 
ma i lavoratori la presidiano 

M MASSA. Pietro Ingrao a 
De Mita chiede: «La democra
zia vale anche per i colossi 
dell'industria? Vale anche per 
la Montedison che ha risposto 
"me ne frego" a) referendum 
di Massa e Carrara?». Poi il 
leader comunista guarda ver
so Il fondo della piazza, stra
colma di gente, nell'angolo 
dove fa capolino un gruppo di 
ambientalisti: «Anche voi do
vete fare i conti con questo 
modello di sviluppo le cui 
chiavi stanno in mano ai nuovi 
potenti. Anche tu, verde, hai 
bisogno del rosso». Con un 
gesto smorza l'ennesimo ap
plauso che si leva dalla folla e 
riprende le fila del proprio ra
gionamento continuando a 
parlare agli operai della Far* 
moplant, gli stessi che ha in
contrato pochi minuti prima 
della manifestazione nel con 
so di una riunione con il con
siglio di fabbrica: «Qui a Mas
sa c'è stato un dramma - dice 
Ingrao- ma anche un grande 
fatto civile: Il travaglio di una 
classe operaia che chiede la 
chiusura della propria fabbri
ca e mette a repentaglio II prò-
Brio lavoro, Il futuro, il pane. 

on possiamo lasciarli soli, se 
venissero sconfitti la Montedi
son sarebbe ancora più forte», 
E questa volta non riesce a far 
zittire la gente che applaude. 

È una serata calda ed umi
da nella piazza Mercurio pie
na come un uovo. Si conclude 
cosi un lungo corteo organiz
zato dai comunisti di Massa e 
Carrara. Tanta gente In strada, 
migliala, quantlnon si vedeva
no da anni ad una Iniziativa di 
partito. CI sono gli operai del
le industrie chimiche accanto 
al giovani della Fgcì, I militanti 
comunisti di Arteta (il quartie
re più inquinato) e quelli del 
sindacato. Forse è la prima 
volta, da dieci anni a questa 
parte, che sfilano Insieme sen
za imbarazzo né sospetti. Gli 
altoparlanti diffondo il comu
nicato della federazione pro
vinciale comunista: «Chiusura 
anche dell'inceneritore, bo
nifica del territorio, il governo 
è latitante». Il segretario del 
Pei toscano, Vannino Chltl, e 
quello provinciale, Fabio 
Evangelisti, aprono il lungo 
corteo. Sul palco sale Pietro 
Ingrao: «Senza la protervia dei 
signori della Montedison non 

ci sarebbero stati il pericolo e 
la sofferenza di questi giorni». 
Verso il governo usa parole 
sprezzanti: «Fa nausea sapere 
che l'unico contatto dei mini
stri con la popolazione sono 
state le cariche della polizia. 
De Mita non ha trovato un mi
nuto per venire qui e neppure 
il suo vice, Gianni De Miche-
lis». Più volte ripete un con
cetto: «La Farmoplant è un ca
so emblematico», una que
stione nazionale con implica
zioni profonde per tutta la si
nistra, «Sono colpito - dice 
ancora Ingrao - dall'arrogan
za del dominio delle famiglie 
regnanti in Italia: gli Agnelli, i 
Berlusconi, i De Benedetti, I 
Gardini. Sarebbe questa l'Im
magine della modernità? Qui 
stiamo vedendo I veri conti 
dei profitti di queste aziende». 

Ecco perché, secondo l'e
sponente .comunista, «dalla vi
cenda Farmoplant nasce la 
necessità di rimettere in di
scussione poteri e criteri». E 
infatti l'ultima manciata di mi
nuti Ingrao la utilizza per invi
tare alla lotta. «Non credete a 
chi vi dice che non c'è più nul
la da fare: il mondo è in movi
mento». Ricorda l'effetto Gor-
baciov che sta cambiando 
scenari planetari, I contrasti 
tra Nord e Sud che raggiungo
no forme inedite. Alla fine sa
luta la gente di Massa e Carra
ra con le stesse parole usate 
da Jesse Jackson nella con
vention di Atlanta: «Non per
dete la speranza, continuate a 
sognare e a combattere*. Il 
popolo comunista è tutto in 
piedi, applaude forte, si accal
ca sotto il palco. Ingrao sorri
de, stringe le mani, riceve ab
bracci. Non gli è agevole rag
giungere l'auto che deve ri
portarlo in albergo. Ogni pas
so è uno scambio di battute, 
un segno di affetto, un «arrive
derci». 

Tra la folla c'è anche Gianni 
Perfetti, presidente dell'Usi. Si 
allontana in fretta: «Vado a 
dormire, è tardi - dice - ed 
anche domani dobbiamo la
vorare insieme ai tecnici per 
le anatisi. Abbiamo molte co
se da fare: In settimana inizie-
remo riunioni in tutti i quartie
ri per spiegare alla gente cosa 
è successo dal punto di vista 
sa nìtario. E, soprattutto, cosa 
non deve succedere più». 

Nuove manifestazioni sul versante piemontese per 
invocare la chiusura immediata del l'Acna Monte
dison di Cengio, dopo la fuga di gas di sabato. Sul 
versante ligure, invece, atteggiamento «vigilante» 
dei lavoratori e della popolazione di Cengio che 
vedono nel decreto dì chiusura temporanea dello 
stabilimento, firmato venerdì dal ministro Ruffolo, 
un pericolo mortale per l'occupazione, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. La Valle Bormi
da resta più che mai spaccata 
in due, rancidente» di due 
giorni fa, quella nube di ani
dride solforosa che ha semi
nato panico e causato infiam
mazioni alle vie respiratorie, 
ha esasperato gli animi e ina
sprito le tensioni. 

Le popolazioni dell'Alta 
Unga che soffrono da decen
ni le conseguenze più gravi 
del degrado ambientale di cui 
lo stabilimento Montedison è 
ritenuto il primo responsabile, 
sono tornate ieri sulle strade, 
coi loro sindaci, chiedendo 
che sia ordinata senza altri in
dugi la sospensione dell'attivi
tà produttiva. Su invito del

l'Associazione per la rinascita 
della Valle Bormida, centinaia 
di auto hanno «marciato», in 
lunghi cortei - da Cortemllia, 
Monesiglio, Gorzegno, Carne-
rana - fino a Saliceto e al con
fine tra le Provincie di Cuneo 
e Savona, In località Birgno-
letta, dove le forze dell'ordine 
avevano predisposto una sor
ta di «cordone sanitario» per 
evitare possibili contatti tra 
schieramenti contrapposti. La 
statale per Savona è rimasta 
bloccata a lungo. Nel Bormi
da, il «fiume più inquinato 
d'Europa», i partecipanti han
no gettato fiori e un secchio 
d'acqua pulita: un gesto sim
bolico, il fiume come lo si vor

rebbe e come Invece non è. 
Erano presenti il consigliere 
regionale Primo Ferro e altri 
esponenti del Pei. Nessun in
cidente. La provocazione di 
un gruppetto che in un volan
tino, falsamente attribuito al
l'Associazione per la rinasci
ta, incitava a bloccare la fab
brica «a tutti i costi», è stata 
respinta. 

A tre chilometri di distanza, 
intanto, un piccolo «presidio» 
di lavoratori e sindacalisti del
la Fulc è rimasto dinanzi agli 
ingressi dell'Acna, dove era
no al lavoro circa 250 operai 
(in totale i dipendenti -sono 
poco meno di 800). Hanno di
scusso col sen. Visca (Psi), le 
cui posizioni sono state viva
cemente contestate. A propo
sito della fuga di gas, I lavora
tori hanno escluso qualsiasi 
ipotesi di sabotaggio: il gua
sto, la rottura di una tubazio
ne, non avrebbe origine dolo
sa. La direzione aziendale in
vece non sf pronuncia ancora: 
«L'inchiesta è in corso, aspet
tiamo l'esito di una verifica 
approfondita» ha dichiarato il 
dott. Colasanti dell'ufficio re
lazioni esterne. Non si sa a 

quali conclusioni sia giunto il 
comandante del Nucleo eco
logico dei Carabinieri, inviato 
dal ministro Ruffolo con l'in
carico di stendere un rappor
to sull'accaduto, che è già ri
partito per Roma. 

La giornata di oggi prevede 
un altro appuntamento impor
tante nell'intricata vicenda 
dell'Acna. Mentre una delega
zione di lavoratori e il Consi
glio di fabbrica raggiungeran
no Savona per intervenire alla 
seduta del Consiglio provin
ciale, al ministero dell'Am
biente l'on. Ruffolo riceverà 
sindacati e rappresentanti del
le amministrazioni locali «pri
ma di rendere definitiva la 
proposta di chiusura» (per sei 
mesi e «a scacchiera», cioè 
per gruppi di reparti). 

Un provvedimento di que
sto genere, «per effettuare 
certe e complete verifiche 
sperimentali sul rapporto 
azienda-inquinamento» (ga
rantendo però tutti i diritti dei 
lavoratori), era stato sollecita
to venti giorni fa da un voto 
unitario del Consiglio regiona
le del Piemonte. Nei confronti 
della chiusura si sono invece 

pronunciati in termini negativi 
il Consiglio provinciale e le 
forze politiche savonesi, che 
la ritengono ingiustificata e 
non rispondente alle esigenze 
della situazione. 

Quale sarà, dunque, la «sor
te» dell'Acna? Il ministro della 
Sanità, Donat Cattin, ieri ha te
nuto a far sapere che non si è 
ancora pronunciato sull'ipote
si di chiusura dello stabilimen
to e che lo farà quando il mini
stero dell'Ambiente gli farà 
pervenire non solo la propo
sta di decreto, ma anche il 
rapporto della Commissione 
di esperti che doveva valutare 
la compatibilità della fabbrica 
con l'ambiente. Secondo al
cune indiscrezioni, il rapporto 
sosterrebbe la tesi della com
patibilità. Se ne dovrebbe 
dunque arguire che Donat 
Cattin si opporrà al decreto 
Ruffolo. 

Polemicamente, dopo aver 
raggiunto Acqui, i «reduci» 
dalla manifestazione a Salice
to hanno spedito all'ufficio 
elettorale di Donat Cattin, ad 
Alba, 5mila biro: «Perchè il 
ministro possa firmare il de
creto». 

—————— Lama: il contratto Fiat è una sconfìtta per il sindacato 
«Pei e Psi discutano assieme in vista dei congressi» 

«Quella firma umilia gli operai» 
Cgil, OsL Uil 
uniti sul fisco? 

«Il contratto firmato umilia gli operai Fiat ed è una 
sconfitta per il sindacato». Luciano Lama parla alla 
festa di Tango, a Montecchio, e affronta i temi del
l'attualità politica. Di Togliatti dice: «E uno degli 
uomini che hanno avuto più meriti nella costruzione 
della democrazia in Italia». Ed a Pei e Psi propone di 
sfruttare la fase precongressuale per ricercare, nelle 
assise regionali, «un momento di avvicinamento». 

M ROMA. Era il dibattito 
inaugurale della festa di Tan
go, ma di satira si è parlato 
quasi solo di sfuggita. A Lucia
no Lama, i molti presenti han
no infatti chiesto soprattutto 
pareri sui temi politici oggi sul 
tappeto. A cominciare dalla 
Fiat, naturalmente. Secondo 
l'ex segretario della Cgil, la 
Fiom doveva o no firmare il 
contratto che Firn e Uilm han
no invece sottoscritto? Lama 
risponde: «Non si poteva ob
bligare la Fiom a firmare. Quel 
contratto umilia gli operai Fiat 
ed è una sconfitta per il sinda
cato». Poi Togliatti. Qual è il 
giudizio da dare sul suo ope
rato e la sua figura? Lama di
ce: Togliatti è stato «il dirigen
te comunista di maggior capa
cità, uno degli uomini che 
hanno avuto più meriti nella 
costruzione della democrazia 
in Italia». Poi aggiunge: «La 
condizione dell'Italia di allora 
non era quella di oggi, quindi 
bisognava agire in modo di
verso». 

E della crisi elettorale co
munista, che pensa Lama? E 
del rapporto tra «Unità» e 
«Tango» e tra quest'ultimo e il 
Pei? E infine, è vero che D'A-

lema chiuderà l'inserto satiri
co del giornale comunista? 
Lama dice: «Non tutto ciò che 
fa D'Alema mi piace.... Sono 
sicuro, però, che D'Alema 
non seppellirà "Tango" per
chè serve al partito e 
aH"'Unità", sferzando i vizi 
del Pei In continuazione. Que
sto fa bene a tutti noi». Quanto 
agli insuccessi elettorati co
munisti, spiega: «Dobbiamo 
smetterla di piangere e co
struire il nostro futuro. Dob
biamo liberarci dallo choc 
elettorale. Sta in noi imbocca
re la strada giusta.... L'Italia ha 
bisogno dei comunisti». 

Dei rapporti tra Pei e Psi La
ma ha parlato in un successi
vo dibattito a Massa, al quale 
ha partecipato anche Ugo Inti-
ni, e nel quale largo spazio ha 
avuto il caso-Farmoplant. Il vi
cepresidente del Senato ha 
lanciato una proposta: che Pei 
e Psi, entrati ormai nella fase 
precongressuale, colgano 
questa occasione per riaprire 
un positivo confronto di linea 
e di programmi. Lama ha sug
gerito che di qui ai congressi 
si svolgano incontri e dibattiti 
tra i rappresentanti della sini
stra per verificare la possibilità 

che le stesse assise regionali 
siano un momento di avvici
namento tra le due forze poli
tiche. Senza troppe illusioni -
ha detto Lama - ma con de
terminazione nella ricerca dei 
possibili punti di intesa, Intini 
si è detto sostanzialmente 
d'accordo con l'esigenza po
sta da Lama. Per il portavoce 
del segretario socialista, una 
sinistra moderna deve consi
derare i valori ambientalisti 
come centrali nel proprio pro
gramma. Intini ha però critica
to e definito non costruttiva la 
tendenza a polemizzare col 
socialismo cosiddetto medi
terraneo che sarebbe emersa 
dall'ultimo Comitato centrate 
comunista. 

Di rapporti a sinistra, di al
ternativa e del «nuovo corso» 
del Pei scrive invece il diretto
re di «Rinascita», Ottolenghi, 
nel numero in edicola oggi: 
«Le alternative, se e quando 
saranno mature, verranno, ha 
detto Craxi. Ma il punto è tut* 
l'altro - scrive Ottolenghi -, 
La base dello sviluppo italiano 
è cosi precaria da metterne a 
rischio le sorti. È questo livel
lo di analisi del caso italiano 
che ripropone l'alternativa. I 
fatti, irriducibili e ostinati, so
no dalla sua parte: basta sa
perli vedere». «Quella che 
proponiamo come alternativa 
di programma - aggiunge Ot
tolenghi - concerne il paese, 
il suo sviluppo, la qualità so
ciale e politica delle trasfor
mazioni. Di qui la necessità di 
un nuovo corso per la sinistra 
ed il Pei». 

• • ROMA. Sarà la settimana 
dell'armistizio tra Cgil, Cisl e 
Utl? Difficile far previsioni da
ta l'asprezza delle polemiche 
seguite al caso Fiat. Negli ulti
mi giorni però le parti si sono 
scambiate segnali distensivi. 
«Dobbiamo consolidare l'uni
tà sulle grandi vertenze aperte 
come quella per un fisco più 
equo e per il rilancio de) Mez
zogiorno», aveva ammonito 
Pìzzinato concludendo il Co
mitato esecutivo della Cgil. 
Messaggi analoghi sono arri
vati anche da Marini e Benve
nuto. Se la spaccatura alla Fiat 
ha fatto saltare la segreteria 
unitaria prevista per lunedi 
scorso, non è escluso che la 
riunione si tenga questa setti
mana. Potrebbe essere l'occa
sione per mettere a punto una 
posizione comune in vista 
dell'incontro con De Mita, a 
proposito di lrpef e manovra 
economica, in agenda per 
mercoledì pomeriggio. Sul fi
sco il sindacato ha da tempo 
varato una piattaforma unita
ria ma, come Mirafiori ha di
mostrato, non basta avere ri* 
chieste in comune per con
durre in porto assieme la ver
tenza. Anche perché nel sin
dacato stanno emergendo 
con sempre più evidenza li
nee strategiche diverse. 

Nell'occhio del ciclone ap
pare soprattutto la Cgil, se 

non altro perché qui più espli
cito e significativo appare il 
dibattito. Consiglio generale, 
convenzione programmatica, 
conferenza d'organizzazione: 
sono le tappe che dovranno 
portare, «tra 20 mesi» dice 
Pizzinato, al congresso. Ma in 
Cgil il confronto è già bollen
te. E non solo a proposito del
la vertenza Fiat. In un'intervi
sta al Corriere, Bolaffi (Fiom) 
parla di «dissennata politica 
dei quadri» che «in moltissimi 
casi ha fatto andare avanti i 
meno meritevoli». E spiega 
che non serve parlare, come 
fa Pizzinato, di «rifondazione» 
della Cgil: «Ha un'accezione 
conservatrice che rimanda a 
mitiche età dell'oro cui toma-
re; meglio accogliere in pieno 
il processo di trasformazione 
sociale, politica culturale». E 
su la Repubblica Del Turco 
spiega che il «sindacato della 
solidarietà» va sostituito col 
sindacato che «valorizza la 
differenza tra lavoratori». Un 
sindacato, inoltre, che sì fa ga
rante del funzionamento dei 
servizi. Del Turco nega di vo
ler diventare segretario gene
rale, ma sostiene che la Cgil 
«deve predisporsi all'alternan
za». Ed intanto, martedì, in 
corso d'Italia arriva Craxi. 
«Ora guarda alla società, non 
solo al palazzo: sono conten
to che si preoccupi della de
bolezza della Cgil», commen
ta Del Turco. 

Un «cartello progressista» per salvare Reggio 
« • REGGIO CALABRIA E pos
sibile ancora salvare la città? 
Ed è possibile che il salvagen
te a Reggio possano lanciarlo 
proprio loro, in gran parte 
«sprovveduti della politica»? 
All'appello, assieme a quelli 
che hanno tentato inutilmente 
di cambiare le cose e cono
scono la fatica e l'inventano 
degli insuccessi, si sono pre
sentati in tanti. Sala piena co
rno non accadeva da anni, po
sti In piedi e tacce mai viste, 
torse perché, come ha detto 
uno di loro citando Platone, 
«gli del sono tristi quando le 
città declinano». 

E sul declino di Reggio ci 
sono pochi dubbi. Centinaia 
di morti ammazzati (355 nei 
due ultimi anni e mezzo), se
questri dì persona, estorsioni, 
taglieggiamenti, piccole e 
grandi violenze quotidiane 
che non sono la tradizionale 
ed in qualche modo già vista 
guerra di mafia. Alzare le spal
le e pensare che tanto si am
mazzano tra killer e mafiosi 
sarebbe un errore gravissimo. 
Intanto, perché non è vero, 

perché la violenza cambia 
abitudini, persone ed il modo 
di sentire della città, peggio
rando tutto. Ma anche perché 
c'è qualcosa di più: il tentativo 
esplicito, arrogante, violento 
di imporre un dominio politi
co-mafioso sulla città, di fiac
carne lo stesso spirito civico. 
E questa consapevolezza che 
ha fatto scattare la molla della 
«nuova costituente democra
tica reggina». «Perché - ha 
esordito Carmelina Sicari, cri
tica letteraria senza partito -
bisogna reagire allo spirito 
malato della città che si abitua 
allo spettacolo della morte». 

Privi di esperienza, perfino 
della conoscenza dei palazzi 
in cui procacciatori d'affari e 
politicanti, vecchi marpioni 
ed uomini delle lobbies e del
le cosche si incontrano per 
decidere sugli appalti, le com
messe ed il controllo del terri
tòrio, hanno chiaro un punto. 
se non si buttano nella mi
schia andrà sempre peggio. 
L'idea è quella di un gruppo di 
pressione che irrompa da pro
tagonista nell'orma! sclerotiz-

Reggio è città di paradossi. Ha il più 
alto tasso di disoccupazione dell'in
tera area europea (26%) ma occupa il 
primo posto, rispetto al reddito, nella 
graduatoria dei consumi tra tutte le 
città d'Italia. E mentre l'insieme delle 
forze democratiche e progressiste 
sembra aver toccato il massimo della 

debolezza, si registra, come non ac
cadeva da anni, una mobilitazione 
dei «rivoli» sani, dal volontariato agli 
ambientalisti, dalle energie professio
nali ed intellettuali al Pei ali Universi
tà, che si presentano alla città con un 
obiettivo ambizioso: rifondare il si
stema democratico dei partiti. 

zata scena politica cittadina 
con l'obiettivo di costruire un 
cambiamento di fase. «Il ri
schio - ha avvertito Fabio 
Mussi nel suo intervento - è la 
perdita di città come Reggio e 
dell'intero Mezzogiorno co
me problemi politici e la ricol
locazione di tutta l'area meri
dionale in un meccanismo tra
sformista Insomma, il Sud pri
vo di soggettività politica, sol
tanto un serbatoio di voti per 
manovre e progetti polìtici 
che hanno le loro fondamen
tali motivazioni in altre aree 
del Paese». 

ALDO VARANO 

«Non serve - ha argomen
tato Marco Minniti, segretario 
de) Pei di Reggio - far finta di 
nulla. I centri di decisione de
mocratica della città vengono 
progressivamente svuotati. Le 
decisioni "vere" non vengono 
più prese nelle sedi istituzio
nali, ma altrove, in un perver
so intreccio tra politica ed af
farismo aperto alle infiltrazio
ni mafiose». Per cambiare 
questa città «i comunisti non 
bastano, né sono sufficienti i 
comunisti "aperti", il Pei più 
qualcuno. «Non si tratta - ha 
precisato Minniti - di costrui

re una furbizia dietro la quale 
nascondere il Pei, ma di met
tere in piedi una nuova e dì-
versa aggregazione nella qua
le il Pei sia parte fino alla ri
fondazione delle regole ne
cessarie ai partiti per gestire la 
città». 

Ma se il quadro è così 
drammatico cosa è possìbile 
fare? Mario Labate, un maturo 
avvocato mai impegnatosi nei 
partiti, ha spiegato: «Siamo 
come quelli che si incontrano 
dopo una sciagura, si leccano 
le ferite ed iniziano a pensare 
al da farsi. Ho un senso dì col

pa - ha continuato - per la 
mia. indifferenza dì questi an
ni. Evenuto il tempo, mi sono 
detto, che i terzi, quelli che 
fino adesso non siamo mai 
stati dentro la politica, uscia
mo fuori». E Michele Musoli-
no, fino ai giorni scorsi sinda
co della città eletto da De, 
Pdsi, Pri ma polemico con «il 
patto scellerato Dc-Psi che ha 
affossato da sempre la città», 
dopo aver raccontato delle 
resistenze funbonde da lui in
contrate ad ogni tentativo di 
cambiamento, na sostenuto la 
necessità della Costituente 
«perchè lo stato d'animo della 
città è che vuole cambiare». 
Per Augusto Di Marco, asses
sore regionale per la Sinistra 
indipendente, «strategìa, ruo
lo e funzione debbono essere 
elaborati dalla stessa Costi
tuente che deve puntare ad 
una crescita forte della demo
crazia all'interno della società 
imo a pesare in modo signifi
cativo sulle istituzioni». 

Per Fabio Mussi l'iniziativa 
«è un tatto in qualche modo 
nuovo che ha posto un grande 

problema democratico che ri
guarda anche il Pei. Infatti, le 
forze democratiche rischiano 
dì intrappolarsi, dì perdere 
perfino la necessaria cultura 
politica e generate per accor
gersi che vi sono difficoltà 
aspre dentro la società». «Nes
suno quando la situazione è 
come a Reggio - ha continua
to Mussi - basta più da solo. 
Non basta il Pei, che lo rico
nosce apertamente, per co
gliere, aggregare, mettere in
sieme tutti i portatori di spinte 
vitali. Ed è proprio tra queste 
forze, invece, che bisogna in
dividuare energie del cambia
mento. Il senso di colpa per il 
dramma delle città come Reg
gio non può essere dei soli cit
tadini di Reggio. Bisogna capi
re che cosa fare perché la cit
tà non sia solo l'elenco dei 
suoi morti ammazzati, ma an
che un banco di prova per il 
governo e la democrazia ita
liani. La nostra proposta - ha 
ribadito Mussi - non è: aiuta
teci. Ma: mettiamo insieme 
tutti i rivoli, individuali o col
lettivi, per costruire un nuovo 
civismo democratico». 

Gava esclude 
una propria 
candidatura 
a segretario De 

Antonio Gava (nella foto) non avanzerà nel prossimo con
gresso della De la sua candidatura alla guida del partito. Il 
ministro dell'interno, leader del cosidetto Grande Centro, 
ha escluso questa eventualità, che fino a qualche tempo fa 
sembrava tutt'altro che remota, nel corso di un'intervista al 
quotidiano // Messaggero. «Comunque - ha aggiunto Ga
va- la questione della segreterìa non può essereridotta ad 
un gioco di bussolotti... L'importante i costruire come 
prima cosa la linea polìtica e come seconda cosa II gruppo 
dirigente. Per fare queste scelte non si può prescindere né 
dalie forze reali e consistenti che sono all'interno del parti
to, né dall'autorevolezza dell'attuale segretario presidente 
del Consìglio». 

«Il Pr muore» 
E Pannella chiede 
un miliardo 
entro l'anno 

Trecento milioni per la fine 
di agosto, un miliardo di li
re in sottoscrizioni e tesse
ramento entro la fine del 
1988. Altrimenti per il Parti
to Radicale non c'è che la 
prospettiva dello sciogli-

____^^^_mmm___ mento. L'appello, che rical-
• • • • • • • • • • ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ c a n e | ] a sostanza quello 
della precedente campagna di tesseramento, è stato lan
ciato da Marco Pannella durante la riunione del consiglio 
federale radicale a Grottaferrata. E Ieri, a conclusione del 
lavori protrattisi per cinque giorni, l'organismo dirìgente 
ha fatto propria questa posizione approvando una mozio
ne che incarica la segreterìa «di preparare la chiusura del 
Jiartito» qualora non fosse raggiunto l'obiettivo fissato per 
1 tesseramento. Nel dibattito non sono mancate le per

plessità e le preoccupazioni di qualche dirìgente per que
sto continuo gridare «al lupo, al lupo». «Il fatto è che senza 
una adeguata informazione degli iscrìtti e dei simpatizzanti 
su come stanno le cose -ha nsposto Pannella- il Pr non 
rischerebbe semplicemente la bancarotta, ma la banca
rotta fraudolenta». 

Nell'anniversario 
di Hiroshima 
corteo «anti-F16» 
a Crotone 

Il prossimo 6 agosto, qua
rantatreesimo anniversario 
della distruzione di Hiroshi
ma, si svolgerà una manife
stazione pacifista contro 
l'installazione desti F 16 
nell'aereoporto di isola Ca-

Eo Rizzuto, vicino Crotone. 
iniziativa è stata decisa 

dal Comitato calabrese contro gli F16 (di cui fanno parte 
Pei, Dp, Arci. Adi, Pax Christi ed altre numerose associa
zioni cattoliche) durante l'annuale manifestazione «Piane
ta Azzurro» sui temi della difesa ambientale. «Gli F 16 - si 
legge in una nota del Comitato - si collocano dentro un 
processo di militarizzazione e di aumento delle basi milita
ri straniere che coinvolge tutto il Sud d'Italia», 

«Riconvertire 
tutte le aziende 
a rischio)», dice 
Russo Spena (Dp) 

«Davanti al susseguirsi di In
cidenti nelle fabbriche che 
producono sostanze nocive 
la soluzione è una sola; bi
sogna chiudere le industrie 
a rischio e riconvertirle, de
stinandole a produzioni uti
li e compatibili con la salva-
guardia della salute colletti

va e dell'ambiente e mantenendo l'occupazione*. La pro
posta è del segretario nazionale di Democrazia Proletaria, 
Giovanni Russo Spena, che ieri è intervenuto con una dura 
dichiarazione a commento degli ultimi episodi della Far 
moplant e dell'Acna. Secondo KUSSO Spena «è ora dì dire 
che chi, come la Montedison, cerca di utilizzare il sacro
santo diritto al lavoro e alla sopravvivenza dei lavoratori 
quale arma dì ricatto per continuare a sottoporre a rischi 
enormi la salute non solo della popolazione, ma dei lavo
ratori stessi, utilizzati quasi alla stregua di schiavi, si pone 
fuori dalla civiltà». , 

Altissimo (Pli) 
plaude a De Mita: 
«Il governo 
sta agendo bene» 

I liberali sono soddisfatti 
dell'azione del governo. E 
quanto tiene a far sapere il 
segretario Renato Altissimo 
con una dichiarazione dif
fusa ieri. «Alcuni impegni 
del programma di governo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -afferma Altissimo- comin-
^ ^ " " " • ^ ^ ^ " " • • " ciano ad avvicinarsi al por
to: dalla legge di regolamentazione dello sciopero alla 
riforma della presidenza del Consìglio, dalla revisione dei 
regolamenti parlamentari alla nuova finanziaria. Ciò con
sentirà al governo dì agire con incisività per il risanamento 
della finanza pubblica». Insomma, dopo la piccola rivolta 
dell'anno scorso, che costò al governo Goria una prima 
breve crisi, i liberali assicurano che da parte loro non ci 
saranno più colpi dì testa. 

Calabria, il Psi 
«smentisce» 
la crisi dopo 
la sospensione 
dell'assessore 

Il caso dell'assessore regio
nale socialista Giovanni Pa* 
lamara, sospeso per due 
mesi da) partito per essersi 
ribellato alle indicazioni del 
direttivo del Psi di Reggio 
Calabria, non avrà ripercus
sioni sul quadro politico re
gionale. Lo ha affermato il 
senatore Menchinelli, della 

Commissione nazionale garanzia del Psi (l'organismo che 
ha deciso il provvedimento contro Palamara), in risposta 
•alle voci di probabile crisi della giunta regionale di sini
stra* dopo la sospensione dell'assessore. «Non esiste al
cun rapporto -ha spiegato Menchinelli- tra la sospensione 
di Paiamara e la giunta regionale. La Commissione dì ga
ranzia nel decidere il provvedimento ha escluso chiara
mente che esso si estendesse alla carica di assessore e 
anche a quella di membro del gruppo al consiglio regiona
le». 

PAOLO BRANCA 

«Primorski Dnevnik» 

A Trieste direttore Psi 
per il quotidiano 
di lingua slovena 
tm TRIESTE 11 «Primorski 
Dnevnik» cambia direttore e 
per la prima volta il quotidia
no della minoranza slovena in 
Italia è firmato da un giornali
sta con in tasca la tessera dì 
un partito. È il socialista Mar-
ko Waltritsch, subentra a Bo-
go Samsa che ha diretto 11 
giornale negli ultimi cinque 
anni. Il cambiamento al verti
ce del quotidiano sloveno -
avvenuto per i raggiunti limiti 
dì età di Samsa, 60 anni, di cui 
38 passati al giornale da cro
nista a direttore - ha ottenuto 
il benestare della redazione, 
Per Waltritsch, che ha iniziato 
a firmare il giornale da ieri, sì 
sono avuti 15 sì, 2 no e 3 sche
de bianche. In precedenza 
c'era stato l'avallo della Edito
riale Stampa Triestina, pro
prietaria del quotidiano e del

la S.K.G.Z., la Unione econo
mico-culturale slovena di cui 
il giornale è espressione. 

Waltritsch, goriziano, 56 
anni, da 18 al «Primorski Dne
vnik», fino a sabato con la 
qualifica di viceredattore ca
po ha diretto la redazione 
Isontina del giornale con la re
sponsabilità dì corrisponden
te per l'area friulana. In cam
po polìtico è stato vicepresi
dente della provincia dì Gori
zia per il Psi e, sempre per il 
partito del garofano, dal 1985 
siede al consìglio comunale 
del capoluogo isontino. La 
Unione economico-culturale 
slovena è un insieme eteroge
neo in cui convìvono diverse 
componenti e quella sociali
sta non è certamente tra le 
maggioritarie. II giornale tira 
8-1 Ornila copie diffuse dalle 
due parti del confine. 
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